
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 10.30  - 18.30 

         S. Marco: 10.00 

Prefestiva  Sabato: s. Marco:  17.30 

   s. Nicolò 18.30   
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

 

IL CROCIFISSO 
 

L’dea, maturata con i ragazzi del grest, di offrire ad ogni 
famiglia un crocifisso ha avuto una risposta bella ed ha 
coinvolto le nostre due parrocchie: s. Nicolò e s. Marco. I 
ragazzi sono già passati a consegnare il crocifisso a 
quanti l’avevano prenotato. Purtroppo, per mille ragioni, 
non si è riusciti a portarlo a tutti per cui chi l’avesse pre-
notato e non l’avesse ricevuto è pregato di passare per la 
canonica di s. Nicolò e ritirarlo, nell’orario in cui c’è sem-
pre qualcuno presente: dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 
18.00.  Un grazie particolare ai ragazzi, agli animatori e a 
tanti genitori che si sono offerti per questa iniziativa. 
 
ISCRIZIONE AI CAMPI SCUOLA 
 

Le iscrizioni al primo campo scuola (dal 20 al 26 agosto, 
destinato ai ragazzi/e di 5^ elementare, 1^ e 2^ media) 
sono esaurite avendo occupato tutti i posti a disposizio-
ne. E’ possibile, per i ritardatari, portare comunque 
l’iscrizione, mettendosi però in lista d’attesa, se per caso 
si dovesse liberare qualche posto. 
C’è invece ancora qualche disponibilità per il secondo 
campo scuola, destinato ai ragazzi di 3^ media (dal 27 
agosto al 1 settembre), ma è opportuno affrettarsi per 
non dover rimanere a casa. 
 

ESSERE ANIMATORI 
 

Anche quest’anno è stato possibile proporre il Grest per 
quattro settimane solo grazie alla disponibilità di una bel 
gruppo di giovani. Al termine della loro fatica e del loro 
impegno, abbiamo chiesto una piccola riflessione su 
quanto hanno fatto. Offriamo a tutti i loro pensieri sempli-
ci ma genuini. 
 

Essere animatori è un grande dono che comporta una 
grande responsabilità. Un animatore dev’essere un punto 
di riferimento per i bambini e i ragazzi, trasmettendo loro, 
oltre la gioia, anche alcuni valori portanti della fede cri-
stiana. Una delle difficoltà maggiori è riuscire a far rela-
zionare tra loro ragazzi di diverse età, con diversi caratte-
ri, diversi interessi e soprattutto con storie diverse. 
Un grande aiuto ci è stato dato dai consigli che don Mau-
ro ci da ogni giorno, a partire dal brano del Vangelo che 
viene letto ogni mattina, facendoci capire come il Vangelo 
sia davvero moderno. 

Nonostante i mille sforzi e la stanchezza, il nostro 
impegno viene ripagato ogni giorno da piccoli gesti, 
come un abbraccio, un sorriso o un semplice 
“grazie”. 
Essere animatori significa anche riuscire a trasmette-
re sempre gioia e felicità, nonostante il nostro umore 
possa non sempre essere dei migliori. 
Animare è una grande passione che a noi è stata 
trasmessa dai nostri animatori, quando eravamo 
piccoli e, come loro, anche noi speriamo di riuscire a 
trasmettere la stessa gioia e soddisfazione che si 
prova ad essere animatore. 
Grazie alle attività che il don ci propone, molto spes-
so ci ritroviamo anche noi animatori a dare più impor-
tanza a molti aspetti della vita cristiana che prima 
davamo come scontati o a cui non facevamo caso. 
Essere animatori è un grande dono che va rispettato 
e custodito, è un dono che ci ha permesso di cresce-
re insieme, seguendo le orme del Vangelo. 
 

PER LA CARITA’ DEL PAPA 
 

Abbiamo già provveduto ad inviare quanto abbiamo 
raccolto, durante le s. Messe a s. Marco e a s. Nico-
lò, per la Carità del Papa: in tutto la somma di 
1.600,00 euro. Una piccola goccia nel mare dei biso-
gni che si presentano a Papa Francesco, ma una 
piccola goccia donata con amore. 
 

TEMPO DI PREGHIERA ? 
 

Le vacanze possono diventare un tempo da dedicare 
alla preghiera e alla riflessione? Un momento di rac-
coglimento, un buon libro da leggere, un’occasione 
per andare a trovare qualche parente o qualche ami-
co, sono tutti momenti che non è facile ritagliare 
quando la vita corre veloce e frenetica. Anche 
l’opportunità di partecipare all’Eucaristia in un am-
biente diverso può aiutare a far riscoprire la bellezza 
di questo dono. Quand’ero ragazzo si diceva che le 
vacanze sono “il tempo del diavolo”. Le occasioni per 
sciupare tempo e doni preziosi della vita, ci sono e ci 
sono in abbondanza. Soltanto un’attenzione partico-
lare a rendere questo tempo un bel giardino del Si-
gnore, lo rende prezioso e bello. 
 

A PICCOLI PASSI 
 

A piccoli passi, senza far rumore, proseguono i lavori 
per ristrutturare il primo piano del patronato di Mira 
Porte per ricavarne un centro della Caritas. Speria-
mo che alla fine dell’estate si possa partire con que-
sta esperienza nuova di aiuto ai più deboli. 

 

ORARIO ESTIVO S. MESSE 
 

Da Domenica 1 luglio e fino agli inizi di settembre, propo-
niamo un orario estivo delle Messe domenicali, che per-
mette delle celebrazioni più vive e partecipate.  
 

A s. Nicolò:  prefestiva sabato ore 18.30 
Domenica ore: 8.00 - 10.30 - 18.30. 
 

A s. Marco: prefestiva sabato ore 17.30 
Domenica: ore 10.00. 
 

L’orario della Messa feriale rimane invariato:  
a s. Marco ore 8.30, a s. Nicolò ore 18.00. 

 
 
 
 
 

Q uando fai il segno  
della croce, fallo bene.  
Non così affrettato, rattrap-
pito, tale che nessuno capi-
sce cosa debba significare. 
No, un segno della croce 
giusto, cioè lento, ampio, 
dalla fronte al petto, da una 
spalla all'altra. Senti come 
esso ti abbraccia tutto? 
Raccogliti dunque bene; 
raccogli in questo segno 
tutti i pensieri e tutto l'ani-
mo tuo, mentre esso si dispiega dalla fronte al petto, da una spalla 
all'altra. Allora tu lo senti: ti avvolge tutto, corpo ed anima, ti raccoglie, ti 
consacra, ti santifica. 
Perciò lo facciamo prima della preghiera, affinché esso ci raccolga e ci 
metta spiritualmente in ordine; concentri in Dio pensieri, cuore e volere; 
dopo la preghiera affinché rimanga in noi quello che Dio ci ha donato. 
Nella tentazione, perché ci irrobustisca. Nel pericolo, perché ci proteg-
ga. Nell'atto della benedizione, perché la pienezza della vita divina pe-
netri nell'anima e vi renda feconda e consacri ogni cosa. 
Pensa quanto spesso fai il segno della croce. È il segno più santo che 
ci sia. Fallo bene: lento, ampio, consapevole. Allora esso abbraccia tut-
to l'essere tuo, corpo ed anima, pensieri e volontà, senso e sentimento, 
agire e patire, e tutto diviene irrobustito, segnato, consacrato nella forza 
di Cristo, nel nome del Dio uno e trino.                                                                                                                                                                                                                                                      (Romano Guardini) 
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XIV^ TEMPO ORDINARIO   -    8  LUGLIO   2018 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L e dieci Parole iniziano così: «Io sono il Signore, tuo Dio, che ti 
ho fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile»: il 
Decalogo comincia dalla generosità di Dio. Dio mai chiede senza 
dare prima. Mai. Prima salva, prima dà, poi chiede. Così è il no-
stro Padre, Dio buono. 
E capiamo l’importanza della prima dichiarazione: «Io sono il 
Signore, tuo Dio». C’è un possessivo, c’è una relazione, ci si 
appartiene. Dio non è un estraneo: è il tuo Dio. Questo illumina 
tutto il Decalogo e svela anche il segreto dell’agire cristiano, per-
ché è lo stesso atteggiamento di Gesù che dice: «Come il Padre 
ha amato me, anche io ho amato voi.  Lui non parte da sé ma dal 
Padre. Spesso le nostre opere falliscono perché partiamo da noi 
stessi e non dalla gratitudine. E chi parte da sé stesso, dove arri-
va? Arriva a sé stesso! La vita cristiana è anzitutto la risposta gra-
ta a un Padre generoso. I cristiani che seguono solo dei “doveri” 
denunciano di non avere una esperienza personale di quel Dio 
che è “nostro”. Io devo fare questo, questo, questo … Solo doveri. 
Ma ti manca qualcosa! Qual è il fondamento di questo dovere? Il 
fondamento di questo dovere è l’amore di Dio Padre, che prima 
dà, poi comanda. Porre la legge prima della relazione non aiuta il 
cammino di fede. Come può un giovane desiderare di essere 
cristiano, se partiamo da obblighi, impegni, coerenze e non dalla 
liberazione? Ma essere cristiano è un cammino di liberazione! I 
comandamenti ti liberano dal tuo egoismo e ti liberano perché c’è 
l’amore di Dio che ti porta avanti. La formazione cristiana non è 
basata sulla forza di volontà, ma sull’accoglienza della salvezza, 
sul lasciarsi amare. Dove ci porta tutto ciò? A fare esercizio di 
memoria: quante cose belle ha fatto Dio per ognuno di noi! Quan-
to è generoso il nostro Padre celeste! Adesso io vorrei proporvi un 
piccolo esercizio, in silenzio, ognuno risponda nel suo cuore. 
Quante cose belle ha fatto Dio per me? Questa è la domanda. In 
silenzio ognuno di noi risponda. E questa è la liberazione di Dio. 
Dio fa tante cose belle e ci libera.  
Eppure qualcuno può sentire di non aver ancora fatto una vera 
esperienza della liberazione di Dio. Questo può succedere. Po-
trebbe essere che ci si guardi dentro e si trovi solo senso del do-
vere, una spiritualità da servi e non da figli. Cosa fare in questo 
caso? Come fece il popolo eletto. Dice il libro dell’Esodo: «Gli 
Israeliti gemettero per la loro schiavitù, alzarono grida di lamento 
e il loro grido dalla schiavitù salì a Dio. Dio ascoltò il loro lamento, 
Dio si ricordò della sua alleanza con Abramo, Isacco e Giacobbe. 
Dio guardò la condizione degli Israeliti, Dio se ne diede pensiero» 
Dio pensa a me. 
L’azione liberatrice di Dio posta all’inizio dei comandamenti - è la 
risposta a questo lamento. Noi non ci salviamo da soli, ma da noi 
può partire un grido di aiuto: “Signore salvami, Signore insegnami 
la strada, Signore accarezzami, Signore dammi un po’ di gioia”. 
Questo è un grido che chiede aiuto. Questo spetta a noi: chiedere 
di essere liberati dall’egoismo, dal peccato, dalle catene del-
la schiavitù.          (Udienza 27 giugno 2018) 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 
 

 

DOMENICA   8  LUGLIO  2018 

XIV^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00 Scolz Enzo - Sorato Severino, 
  Ines e Francesco - Marcon Rosa
  Maria e Severo - Carlin Carolina
  ed Eldo   
 

ore  10.30  
 

ore 18.30  
 

LUNEDI’  9  LUGLIO  2018 
 

ore 18.00    
  

MARTEDI’  10  LUGLIO  2018 
 

ore 18.00 Stocco Carlo e Babato Mario  
    

MERCOLEDI’  11  LUGLIO  2018 

S. BENEDETTO DA NORCIA 
 

ore 18.00 Bortolozzo Clara, Bruno, Amalia
  e Vittorio    
 

GIOVEDI’  12  LUGLIO  2018 
 

ore 18.00   
   

VENERDI’   13  LUGLIO  2018 
 

ore 18.00 Crivellaro Giorgio e Lucia (Ann) 
 

SABATO  14  LUGLIO   2018 
 

ore 18.30 Prefestiva 
   
  

DOMENICA   15  LUGLIO  2018 

SS. REDENTORE 
 

ore 8.00 Foffano Renata e Deff. Bollato  
 

ore  10.30  
 

ore 18.30 Frezza Giuseppe, Paolo e Maria
   
 

 

 

 

“Un uomo scendeva da Gerusalemme a Geri-
co”. Era sulla strada lui, siamo sulla strada noi.  
Il Signore ci ha posti sulla strada di questo mon-
do, però questa strada ce l’ha segnata... Voi 
farete un breve giro, alcuni anni, poi dovrete 
ritornare qui. Da me siete usciti, ma io mi sono 
fatto il qualche modo calamita. 
C’è una nuova legge di gravitazione: qui dovrete 
ritornare. 
Tante volte mi sorprendo a dire: “Signore, non 
è che io abbia paura di ritornare a Te, anzi lo 
desidero; ma ho paura del tuo esame. E quando 
ritornerò, mi raccomando, non bocciarmi, per-
chè so che è un esame senza riparazione, irripe-
tibile. 

(Card. Albino Luciani) 
 

 
 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

PIACEVOLE SORPRESA 
 

Michele e Patrizia, l’altra sera, mi si sono presentati chiedendo 
di benedire gli anelli nuziali, in occasione del XXV° anniversa-
rio di Matrimonio. Dopo 25 anni non mi è stato semplice rico-
noscerli subito, ma sono bastati un paio di elementi per ricor-
darmi del loro matrimonio. Michele a quell’epoca era un bravo 
giocatore di serie A, aveva giocato con l’Inter e con l’Atalanta. 
Ma l’elemento che era rimasto impresso nei miei ricordi è che 
il suo matrimonio con Patrizia era stato accompagnato da un 
nutrito gruppo di chierichetti, cosa strana e piuttosto rara, che 
ha servito all’altare e che è venuto a chiedermi con un po’ di 
trepidazione, se potevano avere l’autografo di Michele. Forza 
del calcio e della fama che lo accompagna. Questo però è il 
passato. La mia gioia di rivedere questi amici, ormai cinquan-
tenni, si è legata alla bellezza della fedeltà alla promessa 
d’amore, fatta davanti al Signore e alla gioia della loro famiglia. 
Ormai hanno figli già grandi e il calcio è rimasto ancora una 
grande passione e anche un lavoro svolto con competenza. 

 

RAGAZZI DIFFICILI 
 

Ogni tanto, in queste settimane, ho fatto un giro nel bel mezzo 
del Grest. Ho visto la gioia e la dedizione degli animatori, mai 
stanchi di proporre ai ragazzi momenti belli, gioiosi ed entusia-
smanti. Ma ho visto anche la grande pazienza nel seguire ra-
gazzi difficili, non per dei problemi particolari, ma unicamente 
perchè abituati a non aver nessuna regola e quindi ad agire in 
base al capriccio del momento,  o ad usare come unico criterio 
il “mi piace - non mi piace”. Il Grest è soprattutto un’esperienza 
di amicizia e di fraternità per cui questi ragazzi “difficili” fini-
scono per creare grossi problemi non solo agli animatori, ma 
anche ai compagni di squadra che corrono il rischio di allonta-
narli.  Piuttosto che usare il termine “ragazzi difficili” sarebbe 
più giusto usarne un altro: “ragazzi capricciosi”. Alla fine però il 
Grest ha fatto bene anche a loro, ma a prezzo di quanta fatica 
e di quanta pazienza. Vivere senza regole e avendo come uni-
ca “regola” il capriccio, a lungo andare produce ragazzi disa-
dattati. Ce ne rendiamo conto fin da quando sono piccoli. 
 

GARA DI CUCINA 
 

Si vede che sono abituati a trovare pronto, tutto e sempre, ad 
essere serviti e riveriti. Sono i ragazzi di terza media, impegnati 
in un “Super Grest”, destinato a loro appena terminato l’esame 
e, oggi, chiamati a cimentarsi in una “gara di cucina”. Si stan-
no organizzando. Le spese le hanno fatte, il menu è quasi ab-
bozzato, la tavola è già stata preparata. Il pranzo è ancora lon-
tano. Per fortuna i loro animatori si stanno dando da fare per 
preparare almeno la “base” per il pranzo. Se dovesse dipende-
re da loro, in mezzo alla confusione che sanno fare a questa 
età, rimarrebbero di sicuro a bocca asciutta. Eppure è bello 
vederli impegnati in qualche cosa di bello che, alla fine, dà di 
sicuro soddisfazione. Anche se mancherà il sale, il pranzo sarà 
buonissimo perchè preparato con le loro  mani e la loro confu-
sione. Anche questo serve per diventare grandi e crescere 
nell’amicizia. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:   II^ SETTIMANA 

 

 

 

DOMENICA   8  LUGLIO  2018 

XIV^ TEMPO ORDINARIO 

 ore 9.00:   Vanzan Eugenio, Cacco Luigino 
 

LUNEDI’  9:   

ore 7.00  Biolo Paolina 
    

MARTEDI’ 10:  

ore 7.00:  Chiaravato Marcellino 
    

MERCOLEDI’ 11:  

ore 7.00:  Pozza Antonio 
 

GIOVEDI’ 12   

ore 7.00:  Grandesso Paolo 
 

VENERDI’  13   

ore 7.00:  Simionato Walter, Itala 
 

SABATO 14 :  

ore 7.00:  Deff. Spisani 
 

DOMENICA   15  LUGLIO  2018 

XV^ TEMPO ORDINARIO 

 ore 9.00:   Mary, Marino, Carmela, Pietro 

 

 

 

 

 

DOMENICA  8  LUGLIO  2018 

XIV^ TEMPO ORDINARIO 
   

  10.00:   per la parrocchia 
   Grandesso Sante, Lisa e 
   Giorgio Maschera  

LUNEDI’ 9: ore 8.30   per la comunità  
  

MARTEDI’  10:  ore 8.30  intenzione 
 

MERCOLEDI’ 11:  ore 8.30 per gli ammalati 
  

GIOVEDI’  12:  ore 8.30  per i giovani  
           

VENERDI’ 13: ore 8.30  Don Giuseppe Marigo 
    

SABATO 14:  ore 17.30 Prefestiva 

   
       

DOMENICA  15  LUGLIO  2018 

SS. REDENTORE 
   

  10.00:   per la parrocchia 
   Baldan Antonio, Gina e 
   Margfherita 
      

  
 

   

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


